
                                   
Info per laici di qualità 

 
 

 
      Cercando sul web qualcosa di interessan-
te, spesso scarico contributi diversi per ag-
giornare la mia modesta cultura.  
      Una volta fatta la rielaborazione grafica 
per leggere meglio, penso che forse il lavoro 
potrebbe servire anche ad altri che hanno mi-
nor tempo di me per smanacciare online, la-
onde per cui mi è parsa una buona idea spedi-
re questa specie di bollettino telematico a pa-
renti e amici laici. 
      Chi eventualmente lo apprezzasse, magari 
potrà girarlo a qualche altro amico o invitarlo 
a rchiederlo inviando una graziosa e-mail al 
seguente indirizzo marioque@alice.it  
 

 
 
                                                              Chi, invece, non lo desidera, 
                                                              è sufficiente che mi rimandi  
                                                              l’icona qui a lato (e io capirò…) 
 
 
      Questo notiziarietto artigianale non è una pubblicazione ufficiale dell’UAAR,  
ma una libera iniziativa “collaterale” di dialogo fra amici laici per uno scambio 
di idee, informazioni, recensioni e…varia umanità. 
 

      Se alcuno, con tutta calma e sentimento, ha qualcosa che ritiene utile se-
gnalare o dispone di qualche suo “pezzo” già pronto, lo mandi per la pubblica-
zione e il reciproco arricchimento. 
 

      In ogni caso ringrazio per l’attenzione e saluto cordialmente. 
 

      Ciao. Alla prossima…                      

                                 Mario Trevisan 
                                                          “Decano” del Circolo UAAR di Verona 

 

 
Numeri arretrati: http://marioque.xoom.it 

 



 
ISTANTANEA A UN BANCHETTO UAAR DI VERONA 

 
 
 
 

     Dice Angelo Campedelli, coordinatore 
del Circolo UAAR, all’alpino: 
      «Calma, mio caro… rifletti un po’: il tuo Cap-
pellano militare fa una carriera assai migliore della 
tua. Comincia da Tenente, poi con l’anzianità vie-
ne promosso Capitano, indi Maggiore, infine Co-
lonnello. Ma andrà in pensione con un grado su-
periore: quello di Generale: GENERALE ! ! ! 
Capisci cos’è un privilegio di Casta? 
Carriera veramente…divina ! 
Tu, baldo alpino, a volte pur rischiando la pelle in 
qualche “missione di pace”, arriverai, al massimo, 
al grado di Sergente, mentre iddu, recitando le 
sue sante messe e jaculatorie, farà il signore tutta 
la vita a carico dello stesso libro-paga del tuo Mi-
nistero.» 
 

 
 
 
                 Coro della colonna sonora di sottofondo: 
 
                         “Armatevi e partite! al suon della diana 
                          o prodi soldati della Repubblica italiana. 
                          V’accompagni ognor la santa benedizione 
                          dei graduati apostoli della coatta devozione, 
                          pagati anch’essi dal solito Pantalone 
                         con maggior riguardo al loro guiderdòne.” 
 
 
 
 

Meditate fratelli in armi, meditate… 
 
 
 
 
 
 


